


 DON VITTORIO BONCI E GIORGIO BRENCI, PER 
SEMPRE NEI NOSTRI CUORI 
 

 
C’è sempre il pericolo di cadere nella 

retorica scrivendo un ricordo sulle 

persone che non ci sono più, ma in 

questo caso, dovendo dedicare il nostro 

pensiero a due personaggi del calibro di 

Don Vittorio Bonci e Giorgio Brenci, 

questo rischio svanisce come in un 

incantesimo. Eh si perché il ricordo di 

queste due impareggiabili figure è 

sempre costante nelle menti di noi 

Costoniani che abbiamo avuto la fortuna di conoscerle.  

Tutte le volte che varchiamo il portone del Ricreatorio il nostro pensiero vola 

alto, fino a lassù dove adesso il DonVi e Giorgino si sono riuniti per l’eternità.  

La loro è stata una vera e propria testimonianza di vita trascorsa al Costone, 

dove sono riusciti con autorevolezza a educare schiere di giovani che ancora 

oggi, in età avanzata, vivono con gli insegnamenti da loro impartiti, tramite il 

gioco, l’educazione religiosa e sociale, l’affetto, l’amore per il Costone e per la 

Contrada. Si, anche per la Contrada, perché don Vittorio e Giorgio, vivendo 

nel territorio della Selva, hanno plasmato questa unione di appartenenza.  

Ma c’è un altro fattore che li unisce: il carattere indomito che entrambi 

possedevano, personalità spiccate le loro che emergevano in un contesto di 

aggregazione che tutt’oggi ispira anche il modo di interpretare le attività delle 

nostre Associazioni sportive e del Ricreatorio. Don Vittorio ci ha lasciato ormai 

da diversi anni, era l’8 marzo del 1999 quando in un letto di ospedale rese 

l’anima a Dio; il destino ha voluto che nello stesso giorno, ma di quest’anno, 

il Costone e la Selva accompagnassero Giorgio nel suo ultimo viaggio terreno.  

Adesso le lacrime si sono asciugate e i ricordi prendono il sopravvento, 

impreziositi dagli aneddoti che i familiari e gli amici di sempre amano 

rammentare per tenere in vita lo spirito di figure di enorme spessore che con 

la loro dipartita hanno sì creato un vuoto incolmabile, ma nel contempo 

hanno contribuito ad arricchire le stanze dei nostri ricordi, le nostre menti, i 

nostri cuori. 

Grazie DonVi e grazie Giorgio, per tutto quello che 

ci avete lasciato e anche per quello che continuate a 

rappresentare per tutti noi.  

Con immenso affetto, 

           Roberto Rosa 



 

 TORNEO DI BASKET INTITOLATO  
AL DONVI E A GIORGIO BRENCI  

 
 DATE DI SVOLGIMENTO  

 
Venerdì 24 settembre – ore 17,30  

Campo all’aperto del Ricreatorio Pio II – Via del Costone, n.9 – SIENA  
 

GARA: COSTONE SIENA U17 – MENS SANA SIENA U17  
(Le Società potranno iscrivere a referto 15 giocatori, di cui 2 Under19)  

 
Domenica 26 settembre – ore 17,30  

PalaOrlandi – Via Giovanni XXIII n.42 – Monteriggioni  
 

TRIANGOLARE CON COSTONE, MENS SANA E VIRTUS  
 

 
FORMULA: gare di due tempi ciascuna di 10’ con inversione di campo. 
Attribuzioni punteggi in classifica: vittoria 3 punti, pareggio 1 punto. In 
caso di parità nella classifica finale, varrà la differenza canestri tra quelli 
realizzati e subiti. In caso di ulteriore parità, serie di 12 tiri liberi per 
ciascuna squadra, con alternanza dalla lunetta per ogni tiro dei giocatori 
iscritti a referto. Limite di falli personali per ogni gara e per ogni singolo 
giocatore: 4. 
 
 1^ gara - ore 17,30: MENS SANA SIENA - VIRTUS SIENA 
 2^ gara - ore 18 15: COSTONE SIENA - perdente 1^ gara 
 3^ gara - ore 19,00: COSTONE SIENA - vincente 1^ gara  

 
Al termine verranno effettuate le premiazioni.  



 

I RAGAZZI DEL DONVI, I SUOI CAMPIONI 
 

 

Don Vittorio Bonci? Una figura di grandissimo 

spessore nella Siena del Novecento. Chiamato 

nel gennaio del 1954 a guidare il Ricreatorio Pio 

II del Costone, fondato nel 1906 da Monsignor 

Nazareno Orlandi, vi rimane fino al 1978 

facendo crescere sotto i suoi insegnamenti un 

esercito di ragazzi e ragazze senesi. Un maestro, 

un padre, un insegnante, un educatore, un 

compagno, un confidente, una guida spirituale, 

un confessore, ma anche un sociologo e un fine 

letterato. 

Un grandissimo appassionato di Sport. Calcio e Tennis su tutti. Un 

bravo calciatore ambidestro ed un elegante tennista. Al Costone venne 

folgorato subito dai tabelloni e dai canestri e da quello strano pallone 

arancione. Diventò immediatamente il nostro primo grande tifoso. E se 

qualche volta faceva volare il suo basco nero sul campo, quello era il 

segnale che dovevamo dare ancora qualcosa di più per vincere le 

nostre partite. 

Ma il Costone non era solo sport e 

divertimento, il Donvi ci faceva crescere 

insegnandoci a leggere di tutto, dai romanzi  



ai saggi anche impegnati, dedicando 

sempre un angolo del suo tempo alla 

poesia. Facevamo Teatro, poi ci scopri-

vamo costruttori di alianti e aquiloni. 

Provammo perfino a far rinascere il 

Carnevale in Piazza del Campo, con un 

nostro veliero che avevamo ribattezza-

to “CostonLeccio”. Insomma gioco e 

attività sportive, ma anche studio e impegno civile. E il fil rouge lo te-

neva sempre in mano Don Vittorio, anche se la sua era una presenza 

discreta e ognuno di noi era il protagonista delle proprie scelte, senza 

intermediari. Era così che ci insegnava a vivere, per diventare poi cit-

tadini veri di questa nostra Siena. 

E' stato un personaggio assoluto. Dal Costone che amava sopra ogni 

cosa, alla Contrada, la Selva di cui 

diventa correttore e addirittura Capi-

tano, l'unico sacerdote nella cinque-

centenaria vicenda paliesca. 

Una seconda vita, dopo l'intensa 

esperienza costoniana, la trascorre 

alla Sapienza, dando nuova linfa alla 

vetusta parrocchia, dove la sua vena 

oratoria, le prediche e le invettive, 

attirano nuovi e vecchi fedeli. Fonda lì “Siena Amica”, un Circolo cultu-

rale che arricchisce con la sua ricca e singolare libreria che contava 

quasi quattromila titoli. 

Agli inizi degli anni novanta Siena Amica diventa poi un elegante bi-

mensile che raccoglie le sue esperienze, ma anche le voci di diverse 

personalità che non vogliono essere omologate in quella che rischia di 

diventare, parole del Donvi, una 

‘città museo’. 

Don Vittorio Bonci viene insignito 

nel 1988 della Medaglia d'Oro 

nell'ambito del premio Mangia. Lui 

ne andava giustamente orgoglio-

so, anche se sarebbe stato degno 

della massima onorificenza per  



quello che aveva fatto a Pontignano, insegnando a leggere e scrivere 

ai contadini e alle massaie del posto, al Costone, dove ha tenuto per 

mano generazioni di giovani, e alla Sapienza. 

Chiude la sua parabola come Canonico del Duomo, ma il suo spirito 

indomito resterà per sempre nei viali, nella chiesetta, nelle stanze, nel 

teatro, nel campetto di calcio e nel rettangolo di cemento dove tutti 

siamo diventati, quelli 

bravissimi, i bravi, i me-

no bravi e le schiappe, i 

suoi “Campioni”.                                                    

                                             

   Roberto Morrocchi 



GIORGIO BRENCI, UN EDUCATORE E UN 
PADRE PER TUTTI 
 
 

Parlare di Giorgio, dopo la sua perdita, è 

per me motivo di grande commozione in 

quanto è stato l’unica persona che ho 

veramente amato come un padre. Il mio 

l’ho perso quando avevo quattro anni e 

tutti gli altri piccoli scalmanati della 

nostra squadra leggenda, non avevano 

certo un rapporto padre-figlio 

paragonabile a quelli odierni. Giorgio 

quindi è stato un fratello e un vero 

padre, un punto di riferimento 

importante nella nostra crescita. Non si 

può sapere quale sarebbe stato il nostro futuro senza di lui che ci 

ha insegnato la disciplina, ha forgiato il nostro carattere con le 

vittorie e con le sconfitte nel campo, ci ha sempre stimolati a non 

aver paura, a osare senza meschinità e cattiverie nel gioco.  

Giorgio era un vero educatore, 

insegnava la Pallacanestro, ma 

soprattutto insegnava a saper 

stare al mondo con dignità, 

secondo regole e principi 

morali. Non per caso era stato 

scelto dal nostro padre 

spirituale, don Vittorio Bonci, 

per tutti noi il DonVi, perché 

era una persona seria e 

religiosa. Inoltre era un vero 

signore, con quel suo volto 

austero, sia nel vestire che nel 

modo di comportarsi e nel 

parlare. Per noi ragazzi un 

esempio da imitare; riporto  



soltanto uno dei tanti ricordi che continua 

a farci strabiliare; in estate, in piscina, 

Giorgio si tuffava da solo alle sei del po-

meriggio, noi tutti fuori, e la sua entrata in 

acqua riusciva appena a increspare la su-

perficie, Dio che invidia! E’ riuscito a fare 

di un gruppo di ragazzi una squadra di pal-

lacanestro coesa, brava e capace di passa-

re dalle vittorie locali a quelle regionali e 

poi nazionali.  

Con Giorgio ci siamo sentiti importanti e al 

posto giusto nella società. Io gli debbo un 

ringraziamento talmente profondo che non sono mai veramente 

riuscito a esprimergli: mi ha fatto, non so per quali immeritevoli 

ragioni, capitano della squadra del Costone; finché ho giocato, 

ho sentito forte il peso di questa responsabilità e sono sempre 

stato orgoglioso di questa carica senza onorificenze, ma ricca di 

pathos. Giorgio capiva i suoi ragazzi e noi lo abbiamo ricambiato; 

è stato un grande educatore 

e i suoi insegnamenti conti-

nuano a vivere con noi.  

 



Adesso il nostro mondo è sempre più povero di queste splendide 

figure disposte a dedicarsi con passione ai giovani con la speran-

za di creare un mondo migliore. L’augurio profondo è che i gio-

vani di questo rinnovato Costone e di questa nostra Città possa-

no trovare figure comparabili al nostro caro Giorgio. 

 

     

      Giovanni Centini  







ROSTER MENS SANA ACADEMY SIENA: 

 

2 Ettore Monnecchi (ala, 2000) 

3  Marco Menconi (play/guardia, 2002) 

4  Edoardo Pannini (play, 1999) 

6  Andrea Iozzi (ala, 1994) 

7  Andrea Sprugnoli (play/guardia, 1984) 

8  Alberto Giorgi (ala, 2002) 

10  Duccio Benincasa (play, 1989) 

15  Pietro Milano (ala, 2002) 

16  Andrea Del Cucina (ala, 1996) 

18  Alessio Sabia (centro, 1996) 

29  Lorenzo Bovo (ala/centro, 2001) 

42  Vittorio Tognazzi (guardia, 1996) 

77  Matteo Santini (guardia, 2002) 

 

Coach: Pierfrancesco Binella 

Assistente: Duccio Petreni 



ROSTER ACEA VIRTUS SIENA: 

 

3  Giulio Bartoletti 

5  Saverio Pacciani 

6  Fetah Avdiu 

7  Federico Bianchi 

8  Gianmarco Ricciardelli 

10  Gianmarco Olleia 

11  Simone Lenardon 

12  Gerlando Imbrò 

14  Alessandro Nepi 

15  Lorenzo Bruno 

17  Gabriele Zambonin 

18  Marco Braccagni 

21 Gabrio Costantini 

 

Coach: Andrea Spinello 

Assistenti: Francesco Braccagni e Filippo Papi 







In collaborazione con la 

CONTRADA DELLA SELVA 

Con il patrocinio 

del Coni di Siena 

Sponsor ufficiale del Torneo: ARGIANO 


